
 
COMMA 813.  
All'articolo 20, comma 11, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole:   
“tecnico - professionale e infermieristico del Servizio Sanitario Nazionale” sono sostituite dalle  
seguenti:  “dirigenziale e no” 
 

COMMA 454.  
All'articolo 17, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111(*), dopo le parole: “della spesa di personale” sono inserite le 
seguenti: “ovvero una variazione dello 0,1 per cento annuo”. 
 
 
RICHIAMI LEGISLATIVI CITATI 
 
(*) Legge 15 luglio 2011, n. 111 
Comma 3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 71, 72 e 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191 (**) si applicano anche in ciascuno degli anni 2013 e 2014.  
 
(**) Legge 23 dicembre 2009, n. 191 
Comma 71. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma  565, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modificazioni, per il triennio 2007-2009, gli  enti  del  Servizio  sanitario  
nazionale concorrono alla realizzazione degli  obiettivi  di  finanza  pubblica adottando, anche nel 
triennio 20102012, misure necessarie a garantire che le spese del personale, al lordo degli oneri  
riflessi  a  carico delle  amministrazioni  e  dell'imposta  regionale  sulle attività produttive, non 
superino per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 il corrispondente ammontare dell'anno 2004 
diminuito dell'1,4 per cento. 
A tale fine si considerano anche le spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo   
determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che presta servizio con 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni.  Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni di cui al presente comma, le spese per il personale sono considerate al netto a) per   
l'anno 2004, delle spese per arretrati relativi ad anni precedenti per rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro; b) per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, delle spese derivanti dai rinnovi   
dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti successivamente all'anno 2004. Sono 
comunque fatte salve, e devono essere escluse sia per l'anno 2004 sia per ciascuno degli anni 2010, 
2011 e 2012,  le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari  o privati,  
nonché le  spese  relative  alle   assunzioni   a   tempo determinato  e  ai   contratti   di   collaborazione   
coordinata   e continuativa per l'attuazione di progetti di  ricerca  finanziati  ai sensi dell'articolo 12-
bis del decreto legislativo 30 dicembre  1992, n. 502, e successive modificazioni.  
Comma 72. Gli enti destinatari delle disposizioni di cui al comma71, nell'ambito degli  indirizzi  fissati  
dalle   regioni,   anche   in connessione con i processi di riorganizzazione, ivi  compresi  quelli di 
razionalizzazione ed efficientamento della rete  ospedaliera,  per il conseguimento degli obiettivi di 
contenimento della spesa previsti dal medesimo comma:  
    a)  predispongono un  programma  annuale  di   revisione   delle consistenze  di   personale   
dipendente   a   tempo   indeterminato, determinato, che presta  servizio  con  contratti  di  
collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di  lavoro  flessibile  o con convenzioni, 
finalizzato alla riduzione della  spesa  complessiva per il personale, con conseguente  
ridimensionamento  dei  pertinenti fondi della contrattazione integrativa per la cui costituzione  



fanno riferimento anche alle disposizioni  recate  dall'articolo  1,  commi 189, 191 e 194, della legge 
23 dicembre 2005, n.  266, e successive modificazioni;  
    b)  fissano parametri standard per   l'individuazione   delle strutture semplici e complesse, nonché 
delle posizioni organizzative e di coordinamento, rispettivamente, delle aree della dirigenza e del 
personale del comparto del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto comunque delle disponibilità 
dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa così come rideterminati ai sensi del 
presente comma.  
Comma 73.  Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi previsti dalle disposizioni di cui 
ai commi 71 e 72 per gli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede nell'ambito del Tavolo tecnico per la 
verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. La 
regione e' giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo conseguimento degli obiettivi previsti. 
In caso contrario la regione è considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato 
l'equilibrio economico. 
 
 


